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Ruoli in campo 

Aspetti regolamentari 

Regole generali 



Gli attori 
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Media 

Federazione 

Giudici 

Cerimoniale 

Sponsor 

Organizzatori 

Tecnici 

Dirigenti 

Personale di servizio 

Atleta 



La sua presenza conferisce regolarità alla gara 
  

 E’ la condicio sine qua non per l’ufficialità della gara 

 E’ garanzia di uguale trattamento per tutti > ricordiamocelo 

 

ma anche… 

 

 

può essere una risorsa in pedana o in pista per atleti e tecnici 

(supporto regolamentare, indicazioni tecniche spicciole, conforto agli atleti, etc) 

 

 

 

 

Il Giudice: un garante ma anche una risorsa 
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Il giudice deve tenere conto della categoria degli atleti 

partecipanti alla manifestazione e della diversità di esperienza 

tra atleta assoluto, master e del settore giovanile 

 

 

         

 
In ogni caso le norme RTI devono essere rispettate e fatte 

rispettare da qualsiasi atleta 

 

Il rispetto delle norme 
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R.T.I. 



 Nel gesto atletico (e sportivo in generale),  il PROTAGONISTA è 

     l’  Atleta 
Il GIUDICE -    verifica la regolarità del gesto atletico 
  -    applica le regole e le fa rispettare 
 
Regolamenti Tecnici:     R.T.I. - Regolamento Tecnico 
Internazionale                  Disposizioni 
Applicative RTI                        
Regolamento della manifestazione   
Vademecum Attività 
 

La loro conoscenza è fondamentale     

 
  

 

Il rispetto delle norme 
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  Massima collaborazione; 

  Rispetto dei ruoli; 

  Comportamento irreprensibile 

 

Rapporto Giudice - Giudice 
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Schema  

Organizzativo/gestionale 

di una manifestazione  

di Atletica Leggera 



Organizzativo 

 

Decisionale 

 

Tecnico 
operativo 

• Delegato Tecnico 

• Direttore di Gara 

• Direzione di Riunione    

• Direzione Tecnica  

• Camera d’Appello 

• TIC 

• Servizi Ausiliari    

• Giuria d’Appello 

• Arbitri 

• Cronometristi 

• 1° giudice  

• Giudici alle misurazioni 

• Giudici per le varie giurie 

• Giudici del servizio partenze 

• Giudici di marcia 

• Giudici per i controlli 



Organigramma 



 

Delegato Tecnico  Organizzazione

 Direttore di Gara Segreteria Tic

Camera Appello

Direttore di Riunione

Vice Dir. di Riunione Vice Dir. di Riunione Direttore Tecnico

Giuria Arrivi

Starter

 Servizio Controlli

Giuria  1

Giuria  2

Giuria  3
Segret.  Giurie

Giuria  4

Giuria Marcia 

Cerimoniale

Add. Campo

Campo  Risc.

 Giuria  d'Appello



I rapporti in campo 



 

Direttore            

di Riunione

Giuria d'Appello

Direttore Tecnico

Direttore di Gara

Segreteria  Giurie

Segreteria  Generale

Segreteria  Tecnica

Conferma  iscrizioni

G. Salti G. Corse G. Lanci

Controlli Photofinish Starter

T.I.C. Speaker

Cerimoniale

 Attrezz. e Imp.

Addetti al campo

Camera Appello

Stampa

Delegato  Tecnico
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I ruoli: chi fa cosa 



 

Delegato Tecnico > Aspetti tecnico-organizzativi 

 

Direttore di Riunione > Aspetti gestionali 

 

Direttore Tecnico > Verifica strutture e   

         attrezzatura 

Preparazione della Manifestazione 



Il  Delegato  Tecnico 

Ha la responsabilità di garantire che tutte le 

disposizioni tecniche siano pienamente conformi 

alle regole del RTI 

E’ la massima autorità sotto il profilo tecnico 

 Gestisce i rapporti con l’organizzazione 



 Effettua il sopralluogo per definire la predisposizione 

dell’impianto, delle installazioni, dei locali e delle 

attrezzature 

 Concorda modalità e tempi per la conferma degli iscritti, 

dispone sui tempi e modi per la consegna degli attrezzi 

personali 

 Sottopone all’0rgano competente il programma orario delle 

gare, e i minimi di partecipazione 

Definisce l’elenco degli attrezzi da utilizzare e se è 

consentito l’uso degli attrezzi personali 

 Predispone il dispositivo tecnico valido per la 

manifestazione 

 

PRIMA DELLA MANIFESTAZIONE 
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 Predispone serie e batterie, criteri di passaggi dei turni e 

forma i gruppi per i concorsi e le prove multiple 

 Stabilisce le progressioni nei salti in elevazione e gli assi di 

battuta nei salti in estensione 

 Verifica la formazione dei fogli gara 

 Presiede la Riunione Tecnica quando prevista 

Decide in via eccezionale sul rinvio, sospensione o 

annullamento della manifestazione o parte di essa 

 Fornisce supporto tecnico a tutti coloro che ne avessero 

bisogno 

Redige al termine della manifestazione un rapporto sulla 

stessa da inviare agli organi competenti 

 

DURANTE LA MANIFESTAZIONE 
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Il  Direttore di Gara 

Il Direttore di Gara pianifica l’organizzazione tecnica di una 

competizione in collaborazione con il delegato Tecnico ed 

assicura che questa pianificazione sia realizzata 

Dirige l’interazione tra i partecipanti alla competizione e 

tramite il sistema di comunicazione resta in contatto con tutti 

gli ufficiali gara 



 Responsabile regolare svolgimento manifestazione e in 

particolare di tutto ciò chen si svolge sul terreno din gara 

 Dà esecuzione a tutte le disposizioni impartite dal Delegato 

Tecnico tramite il dispositivo tecnico operativo 

 Piena gestione delle giurie e di tutti i giudici presenti;  a lui 

faranno riferimento arbitri e caposervizio; ha l’autorità di 

rimuovere dal servizio qualunque ufficiale di gara che non si 

attenga al dispositivo giurie 

 In collaborazione con il responsabile dell’ordine dispone che solo 

le persone autorizzate accedano all’interno del campo 

 Predispone e verifica la gestione del personale ausiliario 

 Stabilisce il piano di produzione e gestione dei fogli gara, dalle 

start list ai risultati, verifica che sia stato predisposto il servizio 

medico fin dal ritrovo giurie e concorrenti, verifica il rispetto degli 

orari 

Direttore di  Riunione 



 Controlla l’adempimento tempestivo delle incombenze affidate 

ai singoli servizi (camera appello antidoping, arbitri, segreteria, 

direzione tecnica, etc.) 

 In assenza del Delegato Tecnico, assume tutte le sue funzioni 

tecnico-organizzative e svolge i medesimi compiti, 

opportunamente adeguati al livello della manifestazione  

 Se non è prevista la Direzione di Gara, concorda le modalità per 

la presentazione degli atleti e per il cerimoniale e le modalità di 

intervento degli annunciatori 

 Partecipa alla riunione tecnica per l’attuazione delle decisioni 

prese 

 E’ il regista della manifestazione 

 

Direttore di  Riunione 



 

 Si assicura che il campo di gara sia conforme al RTI 

 Che la movimentazione attrezzi e attrezzature e la 

configurazione tecnica delle aree di competizione sia 

conforme alle disposizioni del D.T. 

 Verifica rispondenza degli attrezzi e di tutte le attrezzature 

alle regole IAAF (sopralluogo o contatto con 

D.T./D.R./Organizzazione 

 Organizzazione del lavoro dei propri collaboratori e del 

personale di servizio messo a disposizione 

dell’Organizzazione in numero adeguato alla manifestazione 

Direttore Tecnico 



  

Direttore Tecnico 



 

Si occupa di tutti i reclami in II istanza e di ogni questione le 

venga sottoposta durante la manifestazione. 

 

Funzione di controllo per evitare ogni contestazione 

 

Le problematiche di carattere tecnico restano di competenza 

esclusiva del Delegato Tecnico o in sua assenza del Direttore 

di Riunione 

 

 

Giuria (Giudice) di Appello 



 Devono venire designati arbitri diversi per la Camera d’Appello, le 

corse, i concorsi, le prove multiple e le gare no stadia 

 L’arbitro delle gare di corsa e l’arbitro delle gare no stadia non hanno 

giurisdizione sulla marcia 

 Responsabile rispetto regole compreso quanto previsto dal 

regolamento della manifestazione, e deve decidere in merito a 

qualunque problema sorga durante la competizione inclusa la zona di 

riscaldamento, la Camera d’Appello e dopo la gara prima e durante la 

cerimonia di premiazione 

 Controlla tutti i risultati finali e prende una decisione su eventuali 

controversie e se non c’è un giudice addetto alle misurazioni 

elettroniche sovrintende alla misurazione dei primati 

 In presenza di segreteria informatica dovrà assicurarsi che i dati 

immessi nel sistema informatico attraverso i i terminali di pedana 

siano corrispondenti a quelli reali. Per le corse tale compito viene 

assolto dal primo giudice al photofinish 

L’Arbitro 



 Decide su ogni reclamo o obiezione riguardante la gara 

 Egli deve avere l’autorità di ammonire o escludere dalla competizione 

ogni atleta responsabile di comportamento antisportivo o improprio. 

Le ammonizioni devono essere comunicate mostrando all’atleta un 

cartellino giallo, le esclusioni mostrando un cartellino rosso. Le 

ammonizioni e le esclusioni devono essere riportate sui risultati della 

relativa gara  

 L’Arbitro non deve operare come un giudice o un giudice di controllo 

per le corse ma ogni sua azione o decisione, nel rispetto delle regole, 

deve essere basata sulla sua propria osservazione 

 L’ Arbitro nominato per sorvegliare le partenze ha la qualifica di Arbitro 

alle partenze.  

 L’Arbitro può riesaminare una decisione (se presa in prima istanza o in 

conseguenza di un reclamo) sulla base di ogni prova a disposizione, a 

condizione che una nuova decisione sia ancora applicabile. Di norma 

tale riesame può essere intrapreso prima della Cerimonia di 

premiazione o di qualsiasi decisione presa dalla G.A. 

L’Arbitro 



 L’arbitro per le prove multiple ha giurisdizione in merito allo 

svolgimento delle gare di prove multiple e sulla conduzione delle gare 

individuali facenti parte delle gare di prove multiple 

 Nei casi in cui si verifichino circostanze tali da imporre di ripetere una 

gara ha facoltà di annullare la stessa o parte di essa decidendo sulla 

eventuale ripetizione. 

L’Arbitro 



 In caso di rinvio alla gara di recupero verranno ammessi gli atleti che 

hanno preso parte alla gara rinviata; se non iniziata quelli confermati e 

presenti all’orario gara previsto; se rinviata in precedenza quelli iscritti 

alla gara. Qualora un concorso venga interrotto e rinviato a turno non 

completato, la gara sarà ripresa dall’inizio del turno. 

 In caso di ripresa di gara sospesa sono ammessi solo gli atleti rimasti 

al momento della sospensione, dal punto in cui era stata interrotta 

 Nel caso di ripetizione di gara annullata verranno ammessi gli atleti 

che hanno partecipato alla gara annullata, salvo quelli eventualmente 

squalificati 

   

Chiarimenti 



 Ha giurisdizione su tutto quanto avviene in Camera 

d’appello dalla zona di riscaldamento sino al luogo di 

raggiungimento della gara 

 In accordo con il Commissario alla Pubblicità, quando 

nominato, risolverà le problematiche di carattere 

pubblicitario sorte nella Camera d’Appello 

 Può ritirare oggetti non consentiti per l’ingresso in campo 

 

Arbitro alla Camera d’Appello 



 Ha competenza solo sulle gare che si svolgono all’interno dello 

stadio 

 Non ha giurisdizione in merito alle valutazioni tecniche della 

marcia 

 Non deve agire come giudice di controllo ma intervenire solo 

quando la giuria non perviene ad una decisione 

 In assenza dell’Arbitro alle Partenze ha l’ultima parola sulle false 

partenze se non è presente un sistema automatico di rilevazione o se 

ritiene che le informazioni fornite dal sistema siano palesemente 

errate 

 Può consentire ad un atleta che abbia fatto ricorso orale contro 

l’assegnazione di una falsa, di gareggiare sub judice 

 Deve rapportarsi costantemente con il Capo Servizio Giuria 

Controlli 

 Deve controllare i risultati, firmare il foglio gara e prendere una 

decisione su eventuali controversie  

Arbitro alle corse 



 Verifica che siano state correttamente posizionate le 

apparecchiature di misurazione e che i giudici e il tabellone 

sianosistemati in modo da non coprire la visuale al primo giudice, 

al pubblico o ad eventuali riprese televisive 

 Provvede a verificare che vengano effettuati tutti i controlli relativi 

agli attrezzi, ai guanti e ai supporti eventualmente non consentiti, e 

che gli attrezzi riportino tutti il visto di controllo della D.T. 

 Provvede ad informarsi dalla D.T. sulla rispondenza dei settori e 

delle zone di caduta al R.T.I. 

 Nelle gare in cui è prevista la presentazione degli atleti provvederà 

al loro posizionamento all’orario prefissato dalla D.G./D.R. 

 Si posizionerà in modo da poter controllare sia la pedana che la 

zona di caduta 

 Può annullare in caso di errore tecnico parte della gara 

 Deve controllare i risultati, firmare il foglio gara e prendere una 

decisione su eventuali controversie  

 

L’Arbitro ai concorsi 



 Verifica che tutto sia predisposto per il corretto 

svolgimento delle singole gare, coordinandosi con le 

giurie 

 Si posiziona in modo da osservare al meglio tutte le gare 

oggetto della sua giurisdizione 

 Può annullare in caso di errore tecnico parte della gara 

 Comunica agli atleti, al termine di ogni singola gara i 

punteggi e la classifica parziale 

L’Arbitro alle prove multiple 



Primo giudice 

 Assegna i compiti ai componenti della giuria 

 Coordina la giuria 

 Ha la responsabilità di stilare le classifiche e di giudicare la 

validità di ogni singolo tentativo nei concorsi 



 Provvede ad assegnare i compiti ai singoli giudici 

 Fissa le modalità di movimento dei giudici e degli atleti 

 Coordina l’ingresso in campo degli atleti fino alla loro 

consegna alla giuria o agli starter 

 Assicura che i concorrenti indossino la maglia sociale 

 Controlla che i pettorali siano indossati correttamente 

  Verificare che le scarpe, il numero e le dimensioni dei 

chiodi, la pubblicità siano conformi alle Regole e che non 

venga portato in campo materiale non autorizzato 

 Controlla il transito tra la zona di riscaldamento ed il 

campo di gara 

 

Primo giudice alla Camera d’Appello 



Primo giudice alle corse  

 Assegna i compiti ai componenti della giuria 

 Coordina la giuria 

 Verifica il contenuto della valigetta, del posizionamento 

della scaletta e del segnalatore acustico/visivo 

 Coordina il movimento dei fogli, compreso l’anemometro e 

delle persone 

 Ha rapporti con lo starter e la direzione tecnica, con il 

primo giudice al photofinish e con lo speaker 

 Decifra l’ordine d’arrivo sulla base delle segnalazioni dei 

giudici addetti alla rilevazione degli arrivi 

 



Primo giudice al photofinish  

 E’ responsabile del funzionamento dell’attrezzatura 

 In collaborazione con l’Arbitro alle Corse e il Giudice di 

Partenza effettuerà un controllo del “punto zero” prima 

dell’inizio di ogni sessione di gara per assicurarsi che 

l’apparecchiatura venga avviata automaticamente dalla 

pistola entro 1/1000 di secondo 

 Determina i piazzamenti dei concorrenti ed i tempi ufficiali 

 Assicura il corretto inserimento o trasmissione dei risultati 

nel sistema di gestione dati 



Primo giudice ai concorsi  

 Assegna i compiti ai componenti della giuria 

 Coordina la giuria 

 E’ responsabile della rilevazione dei nulli utilizzando le 

apposite bandierine e verifica le misure quando non vi è un 

sistema di misurazione elettronico 

 Segnala l’approssimarsi della scadenza del tempo a 

disposizione per un tentativo 

 Stila la classifica parziale o finale 



           Caposervizio ai controlli  

Segnala all’Arbitro di competenza eventuali infrazioni quali: 

Invasioni di corsia 

Danneggiamenti 

Infrazioni 

Abbandoni 

Forme di assistenza non consentite 

 

Fornisce supporto ad altre giurie in caso di gestione 

complessa dei movimenti degli atleti in campo 

 
 

   



  Caposervizio al T.I.C.  

  Assicurare un’agevole comunicazione tra le squadre, i Delegati Tecnici          

        e gli Organizzatori 

  Fornire chiarimenti per qualsiasi questione tecnica presentata 

  Accogliere i reclami di II^ istanza 

 

 
   



  

Segretario generale > Raccoglie i risultati completi dalle varie 
componenti; dopo i necessari controlli procede alla loro ufficializzazione 
tramite lettura degli stessi o affissione ad apposito tabellone garantendo 
la registrazione dell’orario di avvenuta comunicazione 

 

Responsabile dell’ordine > Ha il controllo del campo e non deve 
permettere ai non autorizzati l’accesso in campo 

 

Annunciatore > E’ responsabile della trasmissione di tutte le 
informazioni ai presenti. I risultati andranno annunciati nel minor tempo 
possibile.  

 

Direttore per la Presentazione della Competizione  >  Nelle grandi 
manifestazioni è denominato Event Presentation manager e cura 
l’aspetto spettacolare della manifestazione stessa. 

Altre figure 
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Prescrizioni 

 Qualunque superficie uniforme 
e fissa che sia conforme alle 
specifiche del manuale IAAF 
riguardo a piste en pedane, può 
essere usato per le gare di 
atletica leggera 



Allievi (16-17 anni) 

Juniores (18-19 anni) 

Masters (35 anni) e 
più 

42 

L’età è riferita al 31/12 

dell’anno di competizione. 
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Un atleta potrà partecipare alle competizioni maschili (femminili) se è 
legalmente riconosciuto di sesso maschile (femminile) e se in possesso 
dei requisiti 

 

Il consiglio della IAAF decide sui requisiti necessari per consentire la 
partecipazione alle gare femminili a  

donne che hanno cambiato sesso e  

donne colpite da superandrogenesi 
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In base al Regolamento della manifestazione: 
 *  inviate in anticipo(dal 2012 entro le ore 16.00 del              
     giorno precedente) 
 *  possibilità di iscrizioni entro 60’ dalla gara   
             *  effettuate sul campo 
 *  accompagnate dalla relativa tassa 
 Obbligo di tesseramento 
 2 gare individuali per giornata  
 oppure 1 individuale ed 1 staffetta 
 Possibilità per allievi/masters di partecipare alle 
 gare del Settore Assoluto 
qualora un atleta di una categoria inferiore partecipi ad una 
gara di una categoria superiore dovrà utilizzare gli attrezzi e le 
attrezzature di quest'ultima 
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La Regola 142.3 disciplina la materia delle iscrizioni contemporanee 
consentendo all'arbitro di modificare l'ordine di chiamata dell'atleta 
impegnato in un altra gara, per un solo turno alla volta o per un solo 
tentativo nel salto in alto e con l'asta. 
 Tuttavia se l'atleta non è presente per la sua prova, sarà considerato 
"passo" una volta che è trascorso il tempo concesso per quella 
prova. 
 Se questo si verifica nel salto in alto e con l'asta, quando tutti gli 
atleti hanno terminato la gara, si considererà che l'atleta abbia 
abbandonato la gara, una volta trascorso il tempo previsto. 
   

R. 142.3 Iscrizioni contemporanee 
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Iscrizioni  
Ove consentito, possiamo incontrare la partecipazione alle gare 

di atleti considerati "fuori classifica". In questo caso: 

- per le corse in corsia l'atleta può prendere parte solo al primo 

turno, eventualmente in una serie extra; 

- per le altre gare di corsa e marcia partecipa senza limitazioni e 

se il tempo conseguito gli consente l'accesso al turno 

successivo, vi prende parte in aggiunta agli aventi diritto; 

- nei salti in elevazione, partecipa senza limitazioni; 

- negli altri concorsi partecipa alle prime tre prove e se la misura 

conseguita gli consente l'accesso alle prove di finale, vi 

partecipa in aggiunta agli aventi diritto. 

 Le loro prestazioni saranno scritte in calce ai risultati della gara 

ed in nessun caso partecipa alla premiazione dei vincitori. 
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142.4 Mancata partecipazione 

Le iscrizioni devono essere confermate entro 60’ 
dall’inizio della gara o secondo quanto previsto 
dal dispositivo tecnico della manifestazione 
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142.4 Mancata partecipazione 
La Regola 142.4 sanziona la mancata partecipazione o conferma 

ad una gara, indicando al contempo le possibili cause 

giustificative che consentono all'atleta di proseguire la 

competizione.  

Esclusione da gare successive  

Aver confermato la propria partecipazione ad una gara, e poi 

non prendervi parte e aver acquisito il diritto di partecipazione 

ad un turno successivo, e poi non gareggiare, escludono l'atleta 

dalla partecipazione a tutte le gare successive della stessa 

competizione. 

Certificati medici 
La presentazione di un certificato medico ufficiale può essere 

considerata una giustificazione accettabile per consentire la 

partecipazione a gare in programma il giorno successivo 



50 

142.4 Mancata partecipazione 

Altre motivazioni plausibili  
Possono essere accettate altre giustificazioni plausibili 

indipendenti dai comportamenti personali, come i ritardi nei 

trasporti ufficiali. 

E' mancata partecipazione ad una gara anche il parteciparvi 

senza impegno reale. 
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Indumenti 
Puliti e non trasparenti 
Gli atleti debbono indossare indumenti puliti e confezionati-indossati in modo 

irreprensibile. 

Il tessuto non deve essere trasparente, anche quando bagnato. 
Fronte-retro 
Le maglie devono essere dello stesso colore sia davanti, che sul retro 
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Indumenti 
Uniformi ufficiali 
Gli atleti devono indossare l'uniforme ufficiale della propria società o nazione. 

Occorre ricordare che anche le fasi immediatamente preliminari e successive alla 

gara sono da considerare come facenti parte della stessa (inclusa la premiazione) 

 
La mancanza della maglia sociale deve essere notificata all'atleta dall'Arbitro della 

Camera d'Appello o della gara, mediante il Mod. 65 che andrà rimesso al 

Comitato Regionale per l'applicazione della prevista ammenda 

. 



Suola e Tacco 
possono avere 

scanalature, sporgenze, 

tacche o protuberanze 

purchè dello stesso 

materiale o simile.  
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Nessun 
vantaggio sleale 

Max 11 chiodi e 
alloggiamenti 

Solette e altre 
aggiunte 

I concorrenti non 

possono usare alcun 

dispositivo, interno o 

esterno alle scarpe, 

che abbia l'effetto di 

aumentare lo 

spessore delle suola 

oltre il limite 

consentito o che 

possa fornire un 

qualsiasi vantaggio 

che altrimenti non si 

avrebbe avuto. 

 

Dimensioni dei chiodi 
non superiore ai 9 mm 
eccetto che per Alto e 

Giavellotto 12 mm 

Gli atleti possono 

gareggiare a piedi 

nudi o con uno o 

ambedue i piedi 

calzati 
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Scarpe 
Attività promozionale 

Esordienti - Ragazzi 
 Non è consentito l’uso delle scarpe 
specialistiche chiodate 

 Uso esclusivo di scarpe con suola di gomma 

Cadetti 
 E’ consentito l’uso di scarpe chiodate oltre a 
quelle con suolo di gomma 
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Pettorali 

Quanti e dove 
Ogni concorrente deve essere fornito di due pettorali; in 

presenza di un solo pettorale, questo deve essere posizionato 

sul petto, ad eccezione dei salti in elevazione dove l'atleta è 

libero di posizionarlo sul petto o sul dorso.  

Nelle gare di marcia sono obbligatori due pettorali e nel caso di 

gare miste la serie dei pettorali maschili deve essere diverse da 

quella femminile.  

Solo numeri? 
I pettorali corrispondono normalmente al numero assegnato 

all'atleta nelle liste di partenza o nel programma, tuttavia sono 

consentiti pettorali con il nome dell'atleta 

Condizione necessaria è che il pettorale consenta 

l'identificazione dell'atleta e garantisca ad organizzatori 

e sponsor la necessaria visibilità. 
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Pettorali 

Niente tagli e pochi buchi 
I pettorali non possono essere tagliati, piegati o nascosti in 

alcun modo. 

 Nelle gare di lunga distanza possono avere fori per 

permettere la circolazione dell'aria, ma non fatti su lettere o 

numeri identificativi. 

Cosciali 
Quando è in uso il fotofinish, gli atleti devono indossare 

numeri supplementari adesivi sui loro calzoncini, applicati 

dal lato in cui è posizionato lo strumento, spostati verso il 

retro. 

Il pettorale è obbligatorio 
Nessun concorrente deve essere autorizzato a gareggiare 

senza il proprio pettorale. 
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Indicazione dei tempi intermedi 

Annunciati ufficialmente o mostrati su tabelloni 
La Reg. 144.1 prevede che i tempi intermedi ed i tempi ufficiosi dei 

vincitori possono essere annunciati ufficialmente od esposti su appositi 

tabelloni.  

Mai comunicati da persone all’interno della zona di 
gara 
Di conseguenza non devono essere comunicati agli atleti da nessuna 

persona che si trovi all'interno del campo di gara, senza il preventivo 

consenso dell'Arbitro. 

Tale consenso sarà concesso solo nel caso non vi siano tabelloni 

segnatempo visibili agli atleti ed a condizione che vengano forniti a tutti 

gli atleti in gara. 

La formulazione della Regola tende ad evitare in modo quasi assoluto la 

possibilità di fornire i tempi da parte di persone presenti all'interno del 

campo di gara.  
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Fornire assistenza 

E’ assistenza: 
Fare l’andatura 
- fare l'andatura in corsa da parte di persone che non partecipano alla 

corsa, o da atleti doppiati o con qualsiasi altro espediente; 

Il possesso di apparecchi vietati 
- il possesso o l'uso in campo di registratori, radio, CD, trasmittenti, ipod, 

cellulari e simili 
L’uso di espedienti sleali 
- l'uso di qualsiasi espediente tecnico che consenta un vantaggio che non 

si avrebbe ottenuto con equipaggiamenti a norma. 
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Fornire assistenza 

Non è assistenza: 
Comunicazioni tra atleti e allenatori posti fuori dalla zona di gara; 
- le comunicazioni tra gli atleti ed i loro allenatori posti fuori dalla zona di 

gara. Per loro dovrà essere riservata una postazione adiacente alla zona di 

concorso. Curiosità: è normalmente concesso agli atleti partecipanti ai 

concorsi di avvicinarsi alla balaustra vicina alla postazione dei tecnici 

quando non vi sono in programma gare sull'anello. E' assolutamente da 

evitare nel caso contrario. 
Trattamento medico effettuato da personale autorizzato 
-trattamento medico o fisioterapico prestato nell'area di competizione da 

personale sanitario ufficiale della manifestazione oppure in area esterna 

alla competizione da personale accreditato della squadra o società. Ogni 

altro intervento deve essere considerato assistenza. 

-In nessun caso questi interventi devono ritardare lo svolgimento della 

gara. 
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Fornire assistenza 

Qualsiasi forma di protezione personale 
 

-qualsiasi forma di protezione personale (bendaggi, nastri, cinture, 

sostegni, ecc.) per scopi medici. Se lo ritiene necessario, l'Arbitro, con il 

medico ufficiale, può effettuarne una verifica. 

-L’utilizzo di strumenti portati personalmente dagli atleti durante una 

corsa come dispositivi per il controllo del ritmo cardiaco o della velocità, 

o sensori di andatura a patto che tale dispositivo non sia usato per 

comunicare con altre persone 

-Visione da parte dell’atleta partecipante a un concorso di immagini di 

precedenti tentativi registrati da persone non collocate nella zona di gara. 

 Un atleta disabile può partecipare a qualsiasi gara non a lui riservata, 

solo se è in grado di compiere il gesto atletico in piena autonomia, senza 

l'ausilio di persone o strumenti, la cui presenza deve essere considerata 

assistenza e quindi non permessa.  

E' consentito invece l'accompagnamento in pedana o sulla linea di 

partenza, prima dell'inizio della prova. 
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Fornire assistenza 

Conseguenze: 
Ammonizione ed eventuale squalifica 
Ogni atleta che dà o riceve assistenza all'interno del campo di gara, durante lo 

svolgimento di una gara stessa, deve essere ammonito dall'Arbitro ed avvertito che, 

in caso di seconda ammonizione, sarà squalificato 

 
Annullamento prestazioni in quel turno di gara 
Se un atleta viene squalificato, ogni prestazione fino a quel momento realizzata 

nello stesso turno di quella gara non sarà ritenuta valida. Tuttavia le prestazioni 

conseguite nei turni precedenti, rimarranno valide 

Le sanzioni applicate sono la diretta conseguenza dell'indebito vantaggio conseguito 

dall'atleta a seguito di assistenza.  
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Fornire assistenza 

Forme ammesse di assistenza fornite dall’organizzazione: 
Manica a vento 
Una manica a vento posta in tutte le pedane per le gare di salto e disco e 

giavellotto, non deve essere considerata assistenza. 
Rifornimenti/spugnaggi 
La fornitura di acqua e spugne da parte dell’Organizzazione nelle gare su pista di 

10000 metri ed oltre, non sarà considerata assistenza 

Nelle gare su pista di 5000 ed oltre l’Organizzazione può fornire acque e spugne in 

relazione alle condizioni atmosferiche. 
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Squalifica Tecnica 

Prestazioni in quel turno 
non sono valide 

Prestazioni realizzate in un 
turno precedente sono 

valide 

Non impedisce di prendere 
parte ad altra gara 

Esempi di squalifica 

tecnica sono quelli 

relativi all'abbattimento 

deliberato di un 

ostacolo, all'invasione 

di corsia, alla marcia 

irregolare, alla falsa 

partenza, etc.  
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Squalifica Disciplinare 

Due ammonizioni portano a 
squalifica 

Prestazioni realizzate in un 
turno precedente sono 

valide 

Impedisce di prendere 
parte ad altra gara 

La squalifica disciplinare è 

diretta conseguenza di un 

comportamento altamente 

scorretto, mancante di 

rispetto o pericoloso nei 

confronti di un altro atleta, 

un giudice, un volontario, 

etc. Deve essere riportata 

nei risultati ufficiali, 

specificandone le 

motivazioni. 

Se la seconda ammonizione 

avviene in un'altra gara, sarà 

squalificato solo in questa 

seconda gara 



 

 

 

I Reclami e i Primati 

e le relative procedure  



1) avverso un diritto o meno di partecipazione di un 

atleta o altra questione “precedente” la gara. 
 

Devono essere presentati PRIMA dell’inizio della 

competizione al DELEGATO TECNICO o, se non previsto, alla 

Giuria/Giudice d’Appello 

 

  Se la decisione del Delegato Tecnico non è accettata  dal 

proponente, quest'ultimo può rivolgersi (in II^ istanza) alla Giuria 

d'Appello.  

  Se non si addiviene ad una soluzione definitiva, l'atleta può 

essere ammesso “sub judice”. 

I Reclami possono essere di due tipi: 



2) avverso questioni inerenti la gara stessa ( risultato, 

squalifica, errori di misurazione, ecc.) 
 

- devono essere presentati: 

direttamente all’ARBITRO dall’atleta o da un dirigente, verbalmente, 

subito o comunque entro 30’ dalla ufficializzazione del risultato.  

Chi presenta reclamo potrà farlo solo se sta partecipando allo stesso 

turno di gara a cui si riferisce il ricorso o sta gareggiando in una competizione 

a punteggi 

 

in II^ istanza: (quando l’Arbitro respinge il ricorso): al GIUDICE/GIURIA 

D’APPELLO, in forma scritta, accompagnato dalla relativa tassa, entro 30’ 

dalla comunicazione della decisione dell’Arbitro. 

ll reclamo deve essere per iscritto, firmato  

dall’atleta o da un dirigente della società. 



 

 

Tasse reclamo per l’anno 2014:  

Gare regionali o provinciali    50 € 

Gare nazionali o internazionali 100 €  
 

 

Se il reclamo viene respinto: la somma versata verrà  

     trattenuta.  

 

Se il reclamo viene accolto: la somma sarà restituita al  

     proponente. 



Sul foglio dei risultati deve essere sempre registrato 

l'orario della loro ufficializzazione effettuata mediante 

annuncio o affissione dei risultati stessi. 

 

La G.d.A deve consultare tutte le persone interessate, 

compreso l'Arbitro ed i giudici e deve prendere in considerazione 

qualsiasi elemento, anche visivo, utile a risolvere la questione. 

 

La G.d.A. dovrà, in un caso o nell'altro, dare risposta scritta, 

menzionando con chiarezza in virtù di quali regole del RTI si è 

avvalsa per la decisione. 



 
Al fine di salvaguardare i diritti di tutti gli interessati, nel caso 

venga presentato immediatamente reclamo verbale: 

 

- concorso: in merito ad una prova giudicata "nulla", 

l'Arbitro può disporre (a sua discrezione) che il tentativo sia 

misurato e registrato; 

- corse: contro l'assegnazione di una falsa partenza, 

l'Arbitro alle Corse/Partenze (a sua discrezione) può permettere 

all'atleta di gareggiare nel rispetto di quanto previsto dal RTI. 



In caso di primato italiano sarà cura dell’Atleta, 

Dirigente o Tecnico recarsi al TIC (Centro Informazioni 

Tecniche) per chiedere la certificazione dello stesso ed il 

controllo antidoping.  

L’apposito mod.23, una volta compilato in ogni sua parte 

e con i dati tecnici (es. velocità vento, sistema false 

partenze, etc.) verrà inoltrato agli Organi Federali per la 

necessaria ratifica. 

Il modello 23 è scaricabile dal sito Fidal- Settore Giudici 

di Gara 

I primati 



i primati 

Chiunque viene a conoscenza che è stato 

conseguito o uguagliato un primato 

deve avvisare subito il Delegato Tecnico o il 

Direttore di Riunione, per la sua certificazione 

 Primati assoluti all’aperto m/f 

 Primati Juniores all’aperto m/f 

 Primati assoluti indoor m/f 

 

 



i primati 

 Solo le gare previste dalle  

  Reg. 261, 262,263 

 Compilazione Mod. 23, con allegati e firme 

 (punto zero – fotofinish – report false partenze) 

 Controllo antidoping: 

 - servizio presente 

 - se il servizio non presente, sarà il Delegato Tecnico a 

fornire istruzioni, sentito il Servizio Sanitario federale 



i primati 

Al di fuori delle suddette 

 Categorie 

 Gare 

Si deve parlare di “Migliore Prestazione” 

 

 e non deve essere fatto  

 il controllo antidoping 

 

 



Normalmente nelle gare che si svolgono nello stadio 

NON sono permesse gare miste, salvo nei concorsi e nelle 

gare di corsa di 5000 meri e oltre. 

 Tutte le misurazioni devono essere effettuate con 

nastro o barra d'acciaio o con uno strumento scientifico di 

misurazione. 



Nessuna prestazione sarà valida se non viene 

conseguita durante una competizione ufficiale e 

regolarmente organizzata in base alle Regole ed ai 

regolamenti. 

Le prestazioni conseguite al di fuori delle strutture 

atletiche tradizionali saranno valide e riconosciute se: 

•La manifestazione è autorizzata 

•E’ stato designato un adeguato numero di giudici 

•Le attrezzature siano conformi al RTI 

•La gara sia condotta in un sito o struttura che sia 

conforme alle regole e che sia certificato da un 

misuratore ufficiale 



Una videoregistrazione ufficiale di tutte le gare è 

obbligatoria per le più importanti manifestazioni internazionali 

ed è raccomandata per tutte le altre, quale supporto al Delegato 

Tecnico, al fine di dimostrare la regolarità delle prestazioni ed 

ogni violazione delle regole. 

In una manifestazione basata sull'attribuzione di punteggi, il sistema 

di assegnazione degli stessi deve essere concordato prima 

dell'inizio della competizione. 

L’attribuzione dei punteggi nelle gare di corsa deve tener conto della 

posizione degli atleti all’interno della stessa serie 

La posizione di un atleta rispetto ad un altro con lo stesso tempo 

nella stessa serie o batteria è prioritaria per il passaggio del turno o 

per l’attribuzione del punteggio. 

Non è consentito sommare tutti i punteggi attribuiti ai pari tempo e 

dividerli tra tutti gli atleti con la medesima prestazione 


